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01. NOZIONE 
 
L’accisa è un’imposizione indiretta sulla produzione o sul consumo dei prodotti 
energetici, dell'alcole etilico e delle bevande alcoliche, dell'energia elettrica e dei tabacchi 
lavorati, diversa dalle altre imposizioni indirette. 
 
In Italia, è stato promulgato il Testo unico delle disposizioni legislative concernenti 
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative mediante i, Decreto Legislativo (D.Lgs) 26 ottobre 1995, n. 504, 
pubblicato sulla GU n.279 del 29-11-1995 ed entrato in vigore il 14 dicembre 1995. 
 
Ovviamente il D.Lgs è stato più volte oggetto di modifiche soprattutto allo scopo di 
ritoccare la misura delle accise ivi previste. 
 
In ogni caso il D.Lgs. consta di ben 68 articoli, dell’Allegato I e della Tabella A 
 
 

02. ESIGIBILITA’  E PAGAMENTO DELL’ACCISA 
 
L’art. 2 del D.Lgs specifica che per i prodotti sottoposti ad accisa l'obbligazione 
tributaria sorge al momento della loro fabbricazione, compresa l'estrazione dal 
sottosuolo qualora l'accisa sia applicabile, o della loro importazione. 
 
Il momento di esigibilità corrisponde all’immissione al consumo, e per tale si intende 
anche: 
 
a) lo svincolo, anche irregolare, di prodotti sottoposti ad accisa da un regime 

sospensivo; 
b) l'ammanco di prodotti sottoposti ad accisa, in misura superiore a quella consentita 

o quando non ricorrono le condizioni per la concessione dell'abbuono; 
c)  la fabbricazione, anche irregolare, di prodotti sottoposti ad accisa avvenuta al di 

fuori di un regime sospensivo; 
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d) l'importazione, anche irregolare, di prodotti sottoposti ad accisa, a meno che gli 
stessi non siano immediatamente vincolati, all'atto dell'importazione, ad un regime 
sospensivo; 

e) la detenzione, al di fuori di un regime sospensivo, di prodotti sottoposti ad accisa 
per i quali non sia stata applicata una accisa. 

 
Obbligato al pagamento dell’accisa e: 
 
a) il titolare del deposito fiscale dal quale avviene l'immissione in consumo e, in 

solido, i soggetti che si siano resi garanti del pagamento o chi nei cui confronti si 
verificano i presupposti per l’esigibilità dell'imposta; 

b) il destinatario registrato che riceve i prodotti soggetti ad accisa; 
c) relativamente all'importazione di prodotti sottoposti ad accisa, il debitore 

dell'obbligazione doganale individuato in base alla relativa normativa e. in solido, 
qualsiasi altra persona che abbia partecipato all’importazione. 

 
Il prodotto da sottoporre ad accisa deve essere accertato per quantità e qualità. La 
classificazione dei prodotti soggetti ad accisa è quella stabilita dalla tariffa doganale della 
Comunità europea con riferimento ai capitoli ed ai codici della nomenclatura combinata 
delle merci (NC). 
 
La liquidazione dell'imposta si effettua applicando alla quantità di prodotto l'aliquota 
d'imposta vigente alla data di immissione in consumo e, per i tabacchi lavorati, con le 
modalità di cui all'articolo 39-decies; per gli ammanchi, si applicano le aliquote vigenti al 
momento in cui essi si sono verificati ovvero, se tale momento non può essere 
determinato, le aliquote vigenti all'atto della loro constatazione. 
 
I termini e le modalità di pagamento dell'accisa, anche relative ai parametri utili per 
garantire la competenza economica di eventuali versamenti in acconto, sono fissati con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. 
 
Fin qui la succinta parte generale, dai prossimi paragrafi ci occupiamo in particolare 
dei prodotti singolarmente sottoposti ad accisa. 
 
Per quanto riguarda le sanzioni vi invitiamo a visionare le apposite schede nella 
sezione Sanzioni Tributarie. 
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03. ACCISA IMPOSIZIONI DIVERSE 
 
Il Titolo III, articoli da 61 a 62-ter del D.Lgs 504/95, è dedicato alle altre 
imposizioni indirette diverse, dunque da quelle sull’alcole, le bevande alcoliche, sui 
tabacchi, sugli oli minerali e sull’energia elettrica. 
 
L’articolo 61 detta le disposizioni generali ricordando che le altre imposizioni hanno le 
seguenti particolarità:  
 
a) l'imposta è dovuta sui prodotti immessi in consumo nel mercato interno ed è 

esigibile con l'aliquota vigente alla data in cui viene effettuata l'immissione in 
consumo; 

b) obbligato al pagamento dell'imposta è: 
1) il fabbricante per i prodotti ottenuti nel territorio dello Stato; 
2) il soggetto che effettua la prima immissione in consumo per i prodotti di 

provenienza comunitaria; 
3) l'importatore per i prodotti di provenienza da Paesi terzi; 

c) l'immissione in consumo si verifica: 
1) per i prodotti nazionali, all'atto della cessione sia ai diretti utilizzatori o 

consumatori sia a ditte esercenti il commercio che ne effettuano la rivendita; 
2) per i prodotti di provenienza comunitaria, all'atto del ricevimento della merce 

da parte del soggetto acquirente ovvero nel momento in cui si considera 
effettuata, ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, la cessione, da parte del 
venditore residente in altro Stato membro, a privati consumatori o a soggetti 
che agiscono nell'esercizio di una impresa, arte o professione; 

3) per i prodotti di provenienza da Paesi terzi, all'atto dell'importazione; 
4) per i prodotti che risultano mancanti alle verifiche e per i quali non è 

possibile accertare il regolare esito, all'atto della loro constatazione; 
d) i soggetti obbligati al pagamento dell'imposta sono muniti di una licenza fiscale 

rilasciata dall'Ufficio dell'Agenzia delle dogane, competente per territorio. Gli stessi 
soggetti sono tenuti al pagamento di un diritto annuale ed a prestare 
cauzione per un importo pari al 10 per cento dell'imposta gravante su 
tutto il prodotto giacente e, comunque, non inferiore all'imposta dovuta 
mediamente per il periodo di tempo cui si riferisce la dichiarazione presentata ai fini 
del pagamento dell'imposta; 

e) l'imposta dovuta viene determinata sulla base dei dati e degli elementi richiesti 
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dall'amministrazione finanziaria, che devono essere indicati nella dichiarazione 
mensile che il soggetto obbligato deve presentare, ai fini dell'accertamento, entro il 
mese successivo a quello cui si riferisce. Entro lo stesso termine deve essere 
effettuato il versamento dell'imposta. I termini per la presentazione delle 
dichiarazioni e per il pagamento dell'imposta possono essere modificati con decreti 
del Ministro dell'economia e delle finanze; 

f) per i prodotti di provenienza da Paesi terzi l'imposta viene accertata e riscossa 
dall'Agenzia delle dogane con le modalità previste per i diritti di confine, fermo 
restando che il pagamento non può essere dilazionato per un periodo di tempo 
superiore a quello mediamente previsto per i prodotti nazionali e comunitari 

g) per i tardivi pagamenti dell'imposta si applicano le indennità di mora e gli interessi 
previsti. 

 
 
Sono assoggettati ad accisa (imposta di consumo) esattamente: 
 
N. Prodotto Codice/i NC Aliquota d’accisa 

    

a) oli lubrificanti da 2710 19 81  
a   2710 19 99 

€ 750,00  
per mille kg. 

b) bitumi di petrolio 2713 20 00 euro 30,99  
per mille kg. 

c) oli minerali greggi 2709 00 € 750,00  
per mille kg. 

d) estratti aromatici 2713 90 90 € 750,00  
per mille kg. 

e) miscele di alchilbenzoli sintetici 3817 00 € 750,00  
per mille kg. 

f) polimeri poliolefinici sintetici 3902 € 750,00  
per mille kg. 

 
 Si ricorda che il Codice NC fa diretto riferimento alla Nomenclatura Combinata (NC) 
delle merci in vigore dal 1° gennaio 2016: come adottata dalla Commissione UE con il Reg. 
(UE) 1754/2015.  
 


